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VERBALE DELLO SCRUTINIO DEL PRIMO PERIODO – A.S. _________
CLASSE QUINTA Sez.______ INDIRIZZO____________________________
Oggi __________ alle ore __________presso la Biblioteca dell’Istituto M. Curie si riunisce il Consiglio della Classe Quinta _______ dell’indirizzo ______________________________ per discutere il seguente o.d.g.

1. Operazioni di scrutinio: valutazione generale della classe (andamento didattico e disciplinare), valutazioni individuali degli allievi (profitto e comportamento), gestione delle varie operazioni sul registro elettronico, formale approvazione degli esiti, redazione della relativa modulistica (verbali degli scrutini, eventuali segnalazioni alle famiglie per casi specifici, documentazione per corsi di recupero); 

2. Programmazione delle attività di recupero degli allievi con esiti negativi (Piano di utilizzo dei docenti in ore di potenziamento e sportelli pomeridiani in varie discipline);  
3. Accordi per la simulazione di prove d'esame secondo le recenti disposizioni in applicazione del D.Lgs. 62/2017; 
4. Varie ed eventuali. 
Docenti aventi diritto a partecipare alla seduta del Consiglio:

	Docente
	Materia
	Presente
	Assente

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Risulta assente giustificato il/la prof./prof.ssa ___________________________________

 ___________________________________________________________ sostituito/a dal prof./prof.ssa_________________________________________________________________________________________________________________________________________

Presiede il Dirigente Ing. Mauro Tosi (o suo delegato in caso di impedimento), svolge le funzioni di segretario il/la prof./prof.ssa _________________________________________

Il Coordinatore di Classe (con l’eventuale supporto del Segretario) provvederà alla redazione del presente verbale e collaborerà con il Dirigente Scolastico (o suo delegato in caso di impedimento) per il buon andamento e la gestione di tutte le operazioni di scrutinio. I vari docenti del Consiglio di Classe offriranno il loro contributo per le operazioni di gestione informatizzata del registro degli scrutini, per la consegna della modulistica al personale della segreteria didattica e per la rilevazione dei corsi di recupero richiesti.
Punto 1: Operazioni di scrutinio: valutazione generale della classe (andamento didattico e disciplinare), valutazioni individuali degli allievi (profitto e comportamento), gestione delle varie operazioni sul registro elettronico, formale approvazione degli esiti, redazione della relativa modulistica (verbali degli scrutini, eventuali comunicazioni alle famiglie, documentazione per corsi di recupero ecc); 

Indicazioni relative alla valutazione degli allievi

“La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento scolastico complessivo degli allievi. La valutazione concorre, con la sua finalità anche formativa e attraverso l’individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai processi di autovalutazione degli alunni medesimi, al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo formativo” (D.P.R. 122/09, Art. 1). 

Il Coordinatore di Classe è invitato a relazionare brevemente sull’andamento generale didattico-disciplinare della classe, con particolare riguardo al livello di apprendimento e di attenzione degli allievi, allo svolgimento dei programmi e a eventuali problemi di comportamento, richiamando la necessità di intervenire rapidamente nei confronti degli alunni che presentino problemi di rendimento scolastico/disciplinare, affinché nel corso dell’anno si attui ogni possibile modalità finalizzata al recupero e al successo formativo, culturale e professionale dello studente. Il DS rammenta inoltre che per procedere alle operazioni di scrutinio i docenti devono essere in possesso di dati certi e sufficienti elementi di giudizio, desunti in base ad un congruo numero di prove scritte, orali e di verifiche laboratoriali (ove previste) con l’assegnazione di un voto unico per disciplina.  Dopo adeguato confronto e discussione fra i vari docenti del consiglio di classe, emerge dalla discussione quanto segue: 

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

Nei casi in cui il Consiglio di classe ritenesse opportuno fornire alle famiglie specifiche comunicazioni scritte in relazione al profitto e/o al comportamento degli allievi, viene predisposto a tale scopo un apposito MODULO (ALL. A) 

Valutazione del COMPORTAMENTO:  
Relativamente al voto di comportamento, esso verrà deliberato su proposta del coordinatore, tenendo conto della normativa vigente (D.L 137/08 del 01/09/2008 convertito dalla Legge 169/08 e dal D.M 5/2009) e di quanto previsto a tale scopo nel regolamento di Istituto. Eventuali provvedimenti disciplinari   (ammonizioni verbali e/o scritte e/o allontanamento dalle lezioni per violazioni gravi e reiterate) irrogate dai rispettivi consigli di classe incidono negativamente sul voto di condotta e possono comportare nei casi più gravi (come da regolamento di Istituto) anche un voto di comportamento inferiore al sei, che va opportunamente motivato dopo un’attenta e scrupolosa analisi della situazione riferita al singolo allievo. 
A tale scopo, sulla base della normativa vigente, è opportuno che i coordinatori di classe, al fine di determinare ed argomentare al consiglio di classe il voto proposto di comportamento,  si presentino allo scrutinio del primo quadrimestre con il quadro delle annotazioni rilevate dal registro di classe riguardanti in particolare ritardi, uscite anticipate se molto numerose e/o note  disciplinari. La valutazione del comportamento tiene conto dei seguenti indicatori:  

a) livello di impegno e partecipazione alle attività di carattere educativo, formativo e didattico organizzate dalla scuola;
b) perseveranza e costanza nell’applicazione;
c) rispetto dei docenti, dei compagni e del personale della scuola;
d) puntualità nello svolgimento delle consegne, rispetto dei tempi scolastici;
e) corretto uso e rispetto dei materiali e delle strutture scolastiche;
f) numero delle assenze, ritardi e/o uscite anticipate;
g) progressivo miglioramento nel comportamento e nel profitto scolastico;
h) correttezza di comportamento e grado di giudizio acquisito dal tutor aziendale nelle attività di alternanza scuola-lavoro, stage e tirocini formativi estivi; 
i) correttezza del comportamento durante le uscite didattiche, visite guidate e viaggi d’istruzione.

Intemperanze particolarmente gravi, anche se episodiche, pur in presenza di un rendimento positivo, interferiscono negativamente sul voto di condotta. In ogni caso, la presenza di note disciplinari costituisce una aggravante ai fini dell’attribuzione del voto. Dopo adeguata discussione e confronto per singoli casi, sulla base dei criteri di valutazione approvati in sede collegiale, i voti di comportamento proposti dal Coordinatore sono deliberati all’unanimità e riportati nell’apposita colonna prevista sul registro elettronico della classe. Si annotano i seguenti casi per i quali tali voti sono espressi a maggioranza:    

	Alunno/a
	Voto di comportamento (deliberato

a maggioranza)
	Eventuale  motivazione espressa  

dai docenti contrari

(se richiesta dal docente)

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Viene assegnata un voto di comportamento inferiore a sei decimi agli alunni: 

	Alunno/a
	Motivazione (obbligatoria)

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Valutazione del PROFITTO
Acquisite e presentate a tabellone elettronico le proposte di voto dei singoli docenti e apportate le eventuali correzioni o modifiche dei voti proposti, si procede alla formale approvazione degli stessi attraverso le previste procedure elettroniche sulla base dei relativi criteri di valutazione approvati in sede collegiale. 
Per tutte le classi e per tutti gli indirizzi, sulla base delle indicazioni della C.M. 89/12 e del Collegio Docenti del 26.10.15, viene assegnato un voto unico in tutte le discipline anche nel primo quadrimestre. 

I voti sono APPROVATI ALL’UNANIMITA’, fatta eccezione per i seguenti casi deliberati a maggioranza (elencare allievi  e discipline di pertinenza ):  

	 Alunno/a
	Disciplina/e con voto deliberato a maggioranza

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Per un quadro complessivo dei risultati di profitto emersi nel primo periodo di valutazione della classe allo scopo di fornire un quadro di riferimento per i prossimi Consigli di Classe, precise indicazioni alle famiglie e per la programmazione delle varie azioni di supporto didattico/disciplinare e di valorizzazione/potenziamento nel tempo dei risultati conseguiti, si passa all’analisi - studente per studente (Cognome e Nome) - dei risultati conseguiti nelle varie discipline, e si individuano tre fasce di livello:

1a FASCIA: Studenti complessivamente sufficienti in tutte le materie 
	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


2a FASCIA: Studenti con non più di tre insufficienze – non gravi – recuperabili attraverso interventi in itinere, pause didattiche, interventi di recupero attraverso accordi con i docenti con ore di potenziamento e/o attività pomeridiane:  

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


3a FASCIA: Studenti con insufficienze gravi e diffuse e/o con un NUMERO ELEVATO DI ASSENZE che potrebbero compromettere il positivo esito dell’anno scolastico con conseguente possibile NON ammissione all’Esame di Stato. Nei confronti di questi studenti il coordinatore, oltre a consigliare sul piano didattico quanto previsto nel punto precedente, si attiverà per la predisposizione della lettera alla famiglia (MOD. All. A).

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Punto 2. Programmazione delle ATTIVITA’ DI RECUPERO degli allievi con esiti negativi (Piano di utilizzo dei docenti con ore di potenziamento e/o sportelli pomeridiani in varie discipline);  

Vengono individuate le modalità di recupero per gli allievi che possono consistere in “pause didattiche”, recuperi in itinere per gruppi di allievi, recuperi pomeridiani o modalità di recupero miste nelle tre forme precedenti, tenendo conto anche del supporto offerto in tal senso dai docenti in cattedre di potenziamento (Art. 1, Legge 107/15, comma 7). È opportuno, quando possibile, accorpare studenti di varie classi. Il docente disponibile a svolgere attività di recupero, sia nell’ambito del consiglio di classe che attraverso l’individuazione di docenti nell’ambito delle ore di potenziamento, sarà invitato inoltre a raccordarsi con i colleghi che segnaleranno analoga necessità per i propri allievi al fine di armonizzare contenuti e metodi dell’attività di recupero.

Sulla base delle risultanze riportate dagli studenti nello scrutinio, saranno programmate le seguenti attività di recupero nelle seguenti discipline. Per quanto riguarda la MODULISTICA PER TALI ATTIVITA’ (richiesta di autorizzazione al DS, comunicazione alle famiglie e registro delle attività) si fa riferimento a quanto contenuto nella sezione del sito WEB istituzionale (www.mcurie.gov.it) nella sezione Servizi-On-Line > Modulistica dipendenti >  Modulistica Corsi di Recupero e Sportelli di sostegno. 

N.B. Nel caso di interventi mattutini/pause didattiche a cura dei docenti titolari e/o di altre forme di intervento di sostegno disciplinare attraverso il contributo dei docenti con ore di potenziamento e/o docenti comuni (sia in orario mattutino che pomeridiano), i coordinatori di classe, in seguito alle decisioni assunte dai rispettivi Consigli, consegneranno in Vicepresidenza la programmazione delle attività di recupero entro 5 giorni dal termine dello scrutinio, per consentirne in tempi brevi la relativa organizzazione.  Successivamente il DS con il contributo dello staff prenderà in esame tali richieste per l’organizzazione delle varie attività.    

TABELLA DI INDIVIDUAZIONE ED ORGANIZZAZIONE DI INTERVENTI

DI RECUPERO E SUPPORTO DISCIPLINARE

	Allievo/a o gruppi di allievi

 
	Disciplina/e
	Docente disponibile (se insegnante della classe)
	Modalità di recupero

	
	
	
	· In itinere (orario mattutino)
· Pausa didattica/Supporto matt.no

· Corso di recupero/Sportello pomeridiano

· Attività di recupero mattutino e/o pom.no con

il supporto di docenti con ore di potenziam.to 

 

	
	
	
	· In itinere (orario mattutino)
· Pausa didattica/Supporto matt.no

· Corso di recupero/Sportello pomeridiano

· Attività di recupero mattutino e/o pom.no con

il supporto di docenti con ore di potenziam.to
  

	
	
	
	· In itinere (orario mattutino)
· Pausa didattica/Supporto matt.no

· Corso di recupero/Sportello pomeridiano

· Attività di recupero mattutino e/o pom.no con

il supporto di docenti con ore di potenziam.to 
 

	
	
	
	· In itinere (orario mattutino)
· Pausa didattica/Supporto matt.no

· Corso di recupero/Sportello pomeridiano

· Attività di recupero mattutino e/o pom.no con

il supporto di docenti con ore di potenziam.to  


	
	
	
	· In itinere (orario mattutino)
· Pausa didattica/Supporto matt.no

· Corso di recupero/Sportello pomeridiano

· Attività di recupero mattutino e/o pom.no con

il supporto di docenti con ore di potenziam.to  


	
	
	
	· In itinere (orario mattutino)
· Pausa didattica/Supporto matt.no

· Corso di recupero/Sportello pomeridiano

· Attività di recupero mattutino e/o pom.no con

il supporto di docenti con ore di potenziam.to
  

	
	
	
	· In itinere (orario mattutino)
· Pausa didattica/Supporto matt.no

· Corso di recupero/Sportello pomeridiano

· Attività di recupero mattutino e/o pom.no con

il supporto di docenti con ore di potenziam.to

  

	
	
	
	· In itinere (orario mattutino)
· Pausa didattica/Supporto matt.no

· Corso di recupero/Sportello pomeridiano

· Attività di recupero mattutino e/o pom.no con

il supporto di docenti con ore di potenziam.to 

 


Punto 3: Accordi per la simulazione di prove d'esame (a normativa vigente, in applicazione a quanto previsto dal D.Lgs. 62/2017)  

Il dirigente scolastico descrive brevemente alcuni elementi caratterizzanti il nuovo Esame di Stato (già oggetto di precedenti comunicazioni) per fornire ai docenti gli elementi essenziali per procedere ad un confronto su tali temi e relativi primi accordi in merito alla simulazione delle prove. 

La prima prova scritta 
Le prove scritte passano da tre a due. Il prossimo 19 giugno, data della prima prova, i maturandi dovranno innanzitutto dimostrare di “padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti” e, per la parte letteraria, di aver raggiunto un’adeguata competenza sull’”evoluzione della civiltà artistica e letteraria italiana dall’Unità ad oggi”. I testi prodotti saranno valutati in base alla loro coerenza, alla ricchezza e alla padronanza lessicali, all’ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali, alla capacità di esprimere giudizi critici e valutazioni personali. La prova avrà una durata di sei ore. I maturandi dovranno produrre un elaborato scegliendo tra sette tracce riferite a tre tipologie di prove (tipologia A, due tracce – analisi del testo; tipologia B, tre tracce – analisi e produzione di un testo argomentativo; tipologia C, due tracce – riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità) in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, economico e tecnologico. 

La seconda prova scritta 
La seconda prova scritta del 20 giugno potrà riguardare una o più discipline caratterizzanti gli indirizzi di studio, come previsto dalla nuova normativa. La scelta delle discipline su cui i maturandi dovranno mettersi alla prova avverrà a gennaio. Intanto i quadri pubblicati oggi consentono di avere uno schema chiaro di come sarà composto lo scritto, indirizzo per indirizzo, materia per materia. Il Ministero potrà quindi optare anche per una prova mista, con più di una disciplina caratterizzante l’indirizzo di studi. Ad esempio, per lo Scientifico la struttura della prova prevede la soluzione di un problema a scelta del candidato tra due proposte e la risposta a quattro quesiti tra otto proposte. Anche in questo caso la prova potrà riguardare ambedue le discipline caratterizzanti: Matematica e Fisica. 

Per i Tecnici la struttura della prova prevede una prima parte, che tutti i candidati sono tenuti a svolgere, seguita da una seconda parte, con una serie di quesiti tra i quali il candidato sceglierà sulla base del numero indicato in calce al testo. Anche qui potranno essere coinvolte più discipline. Ad esempio per l’indirizzo Amministrazione, Finanza e Marketing l’elaborato consisterà in una delle seguenti tipologie: analisi di testi e documenti economici attinenti al percorso di studio; analisi di casi aziendali; simulazioni. 

Per i Professionali la seconda prova si comporrà di una parte definita a livello nazionale e di una seconda parte predisposta dalla Commissione, per tenere conto della specificità dell’offerta formativa dell’Istituzione scolastica. 

La prova orale 
La commissione proporrà ai candidati di analizzare testi, documenti, esperienze, progetti e problemi per verificare l’acquisizione dei contenuti delle singole discipline, la capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e di collegarle per argomentare in maniera critica e personale, anche utilizzando la lingua straniera. Nel corso del colloquio, il candidato esporrà, con una breve relazione o un elaborato multimediale, le esperienze di Alternanza Scuola-Lavoro svolte. Il colloquio accerterà anche le conoscenze e le competenze maturate nell’ambito delle attività di Cittadinanza e Costituzione. La commissione dovrà comunque tenere conto di quanto indicheranno i docenti nel documento di classe che sarà consegnato ai commissari con il percorso effettivamente svolto. Le indicazioni complete sul colloquio saranno fornite nel decreto con le discipline scelte per la II prova, che sarà emanato a gennaio e sarà coerente con quanto previsto dal D.Lgs. 62/2017..

N.B. Ulteriori indicazioni in merito alla simulazione delle prove scritte e del colloquio, sono state fornite con la circolare interna n° 130 de 30/11/2018 cui si rimanda integralmente. Il DS, in ragione degli sviluppi normativi e delle varie ordinanze ministeriali che si susseguiranno su tali temi, si riserva di incontrare i vari docenti delle classi V per gli opportuni aggiornamenti. 
Eventuali osservazioni e primi accordi emersi dal confronto nel Consiglio di Classe: 

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________________________

Punto 4: Varie ed eventuali

Revisione/Modifica della programmazione – Annotazione di attività specifiche (da svolgersi in orario curricolare) connesse ai percorsi per l’alternanza scuola-lavoro – Eventuali comunicazioni a cura del referente ASL di classe – Formulazioni di argomenti con modalità CLIL ecc.
__________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Altro (specificare)___________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

Al termine dello scrutinio, dopo aver provveduto a rendere definitive le valutazioni attraverso le procedure previste dal software in uso, la segreteria provvederà a stampare il prospetto generale dei voti definitivo in due copie, firmate da tutti i docenti.

Con apposita circolare a cura del Dirigente Scolastico dopo la conclusione di tutte le operazioni di scrutinio per tutte le classi ed indirizzi, si darà comunicazione a studenti e famiglie che le pagelle, contenenti la valutazioni relative al primo quadrimestre, saranno consultabili attraverso il registro elettronico con le stesse credenziali di accesso utilizzate per visualizzare i voti, le assenze e le comunicazioni. 

Le operazioni di scrutinio si concludono alle ore_________.

    Il Coordinatore/Segretario di classe                                     Il Dirigente Scolastico 

             Prof./prof.ssa                                                                   (Ing. Mauro Tosi) 
__________________________



________________________



   

